
TESINO - La lettera è arrivata nei
giorni scorsi in comune a Castello
Tesino. In calce due firme: Fortunato
Busana e Gianni Zotta Baylo, i promo-
tori del progetto «TesinoBioDiver-
sity». «Siamo ben felici di sapere che
altre persone - si legge - condividono
la via del bio per rilanciare la valle
del Tesino e siamo aperti a qualsiasi
ulteriore idea o proposta per miglio-
rare ed incrementare il progetto che
abbiamo proposto».
Ma cosa sta succedendo? Busana e
Zotta Baylo hanno preso carta e
penna per chiedere, al primo citta-
dino Graziella Menato, se corrispon-
de al vero il fatto che «l’imprenditore
Domiziano Paterno si sarebbe di-
chiarato orientato e motivato al bio,
quindi pronto ad agire di conse-
guenza attraverso una sua proposta
di piano e progetto operativo in Te-
sino». Secondo i due firmatari, il pro-
gramma di intervento sarebbe già
stato proposto ed illustrato nel cor-
so di un incontro avvenuto con i tre
sindaci della valle. Nessuna contra-
rietà, da parte di Busana e Zotta
Baylo, per allargare gli orizzonti di
idee ma, come si legge nella lettera,
«essendo noi titolari di un progetto
innovativo specifico e protetto da

tutela che è stato illustrato in diver-
se sedi alla presenza dell’attuale sin-
daco, anche in occasione della pre-
sentazione della lista Castellum Ta-
xinum che lo ha recepito nel proprio
programma, vorremmo avere infor-
mazioni sull’iniziativa in questione
e conoscere la posizione, a riguardo,
della sindaca di Castello Tesino». 
Due i concetti chiave del progetto
«TesinoBioDiversity»: rete e identità.
Per sviluppare tutte le potenzialità
presenti nella conca. Servono nuovi
stimoli per creare vacanze relax ed
occasioni per nuove esperienze. Bu-
sana e Zotta Baylo propongono la
creazione in Tesino di una valle bio-
logica, all’insegna dell’eco-biodiver-
sità. Tante le idee messe in campo,
proposte e nuove vie da sperimen-
tare con un progetto brevettato a
livello internazionale da Tutelio.
«Per lavorare efficientemente in
gruppo - si legge nella lettera - ogni
idea e progetto dovrebbero essere
condivise tra i diretti interessati,
per alimentare la dialettica di scam-
bio di opinioni. Ma, soprattutto, per
migliorare la visione di rinascita del-
la valle del Tesino. Noi siamo fer-
mamente convinti, che il futuro e lo
sviluppo delle comunità della Valle

Rete e identità

      Dopo Fortunato Busana e Gianni Zotta Baylo anche il gruppo Paterno sembra interessatoTESINO

Biodistretto,
i progetti
diventano due

del Tesino passi attraverso un piano
integrato e condiviso di ampio re-
spiro che crei valore, lavoro e pro-
spettive rispetto ad altri interventi
che si limitassero ad operazioni dai
confini non ben dettagliati e defini-
ti». 
Al sindaco di Castello Tesino For-
tunato Busana e Gianni Zotta Baylo
fanno una richiesta ben precisa.
«Con questa lettera siamo a richie-
dere informazioni in suo possesso
in merito all’iniziativa dell’impren-
ditore Paterno e gli elementi a di-
sposizione al fine di avere un qua-
dro, il più obiettivo possibile, della
situazione in essere. Comprese
eventuali proposte che riguardano
il comune di Castello Tesino». M.D.

Due i concetti chiave: rete e
identità. Per sviluppare tutte le
potenzialità presenti nella
conca. In che modo?
Sistematizzare e indirizzare una
transizione eco-biologica,
sperimentare nuove vie con un
progetto brevettato a livello
internazionale da Tutelio. Da
anni Fortunato Busana e Gianni
Zotta Baylo ci stanno lavorando.
Imprenditori, manager e advisor,
entrambi «orgogliosamente
tesini», con un grande senso di
appartenenza.
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